C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto: Rete sanitaria 2009

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il progetto intende continuare a perseguire la finalità che Rete Sanitaria ormai da 4 anni ha individuato come sua azione prioritaria: sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi delle persone in difficoltà e promuovere un cambiamento culturale e relazionale per rendere più attenta, partecipativa e solidale la nostra comunità.

Il progetto ha come riferimento tematico la comunicazione.

Riprendendo in parte sia diversi contenuti proposti nelle Conferenze/Spettacolo del 2005, sia alcune considerazioni analitiche emerse nel corso della realizzazione di “Apriti Sesamo” (il progetto realizzato nel 2008), si intende mettere a fuoco gli aspetti più problematici della relazione comunicativa che coinvolge quotidianamente i Volontari (malati e non) delle Associazioni di Rete Sanitaria, per poi riproporre alla cittadinanza le riflessioni che verranno prodotte.

L'idea alla base della suddetta proposta é articolata nel modo seguente:

- 
vengono individuati 3 ambiti in cui la comunicazione si presenta con aspetti critici: a) il rapporto medico/paziente; b) la sfera familiare; c) il supporto dei mass media;

- 
si ipotizza una prima esplorazione delle suddette problematiche attraverso una successione di Focus Group realizzati con le diverse categorie e ruoli coinvolti: 1) medici e operatori sanitari, 2) fruitori/pazienti e loro familiari, 3) giornalisti e stampa;

- 
i risultati dei Focus Group verranno rielaborati da un gruppo di volontari di Rete Sanitaria attraverso un Laboratorio espressivo, al fine di “trasformarli” in testi e prodotti artistici (racconti in varie forme linguistiche, immagini con varie tecniche);

-
i Volontari si suddivideranno poi in diversi Laboratori creativi, finalizzati a scegliere le forme comunicative con le quali portare in scena i testi ed i prodotti del Laboratorio espressivo: racconti, poesie, canzoni, danze, disegni, pitture, ecc. 

- 
al termine di questi percorsi di laboratorio, si ipotizza di organizzare due manifestazioni pubbliche tra loro collegate, intraprendendo un percorso innovativo rispetto ai precedenti Progetti, cioè il coinvolgimento della città non solo alla conclusione del percorso progettuale, ma già nella fase di rielaborazione dei contenuti che emergono:

   a) un Concorso pubblico (in tempi adatti a portare i risultati ed i vincitori sul palco delle Conferenze/Spettacolo) proposto su tematiche desunte dai Focus Group e su elaborati artistici suddivisi in sezioni: poesie – racconti – fotografia – video – pittura/disegno; 

   b) diverse Conferenze/Spettacolo, nel corso delle quali mettere in discussione gli elementi che risulteranno più diffusamente critici e significativi assieme alle Istituzioni, alle categorie interessate ed alla cittadinanza; questi incontri pubblici, da realizzarsi presumibilmente nei primi mesi del 2010, potrebbero vedere la partecipazione in qualità di relatori/conduttori/ospiti di personaggi di rilievo locali o nazionali.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il progetto si ricollega e va ad arricchire le esperienze di “Rete sanitaria” (presentato alla scadenza del 20/12/2004) e “Rete sanitaria 2007” (presentato alla scadenza del 15/11/2006). I due progetti sopra citati hanno raggiunto risultati importanti in termini di numero di persone sensibilizzate e di associazioni coinvolte e questa è la motivazione della continuità.

Rete sanitaria:

Il risultato più importante è stato il coinvolgimento nel progetto di un maggior numero di associazioni rispetto a quelle promotrici iniziali: da 3  a 16 associazioni, tutte di area socio-sanitaria

- azione 1 (indagine conoscitiva sulle associazioni socio-sanitarie): durante la fase di identificazione era  stato previsto il contatto con 23 associazioni sanitarie. Di queste ne sono state contattate e intervistate 22, in quanto la ricercatrice non è riuscita, dopo numerosi tentativi, a mettersi in contatto con una di queste. Delle 22 associazioni intervistate, 16 hanno espresso “esigenze” comuni alle tematiche individuate come argomenti per le serate conferenza/incontro;  queste 16  sono state tutte contattate e tutte hanno aderito al progetto

- azione n. 3 (ciclo di conferenze di presentazione): sono state realizzate 4 conferenze, durente le quali sono state presentate le 16 associazioni aderenti. La partecipazione da parte della cittadinanza è stata corposa (134 persone la prima sera, 168 la seconda, 184 la terza e 138 l’ultima

Rete sanitaria 2007

- azione 2 (laboratorio di scrittura creativa ): al laboratorio hanno partecipato con continuità ed impegno 13 volontari delle associazioni promotrici. Il copioso materiale prodotto è successivamente stato selezionato dagli esperti e dalle associazioni e affidato al laboratorio teatrale. Il materiale creativo prodotto ha infatti fornito i testi della messa in scena degli spettacoli proposti nelle conferenze/spettacolo. Inoltre,  il materiale è stato utilizzato come traccia per individuare argomenti e spunto per i contenuti delle conferenze/spettacolo 

- azione 3 (laboratorio teatrale): al laboratorio teatrale hanno preso parte stabilmente 20 persone: 12 volontari delle associazioni di rete, 6 persone non appartenenti ad alcuna associazione, una persona appartenente ad altra associazione e la coordinatrice del progetto. Il gruppo che si è formato si è dato il nome di  “VariAbilità” ed ha prodotto i momenti teatrali  da proporre alle conferenze. Sono stati realizzati due diversi spettacoli per ogni conferenza sui temi delle varie serate: un antefatto di circa 10 minuti ed una rappresentazione di circa 20 minuti 

- azione 4 (ciclo di conferenze/spettacolo): sono state organizzato 3 conferenze, alle quali ha partecipato una media di 200 persone a serata (1° serata: 260 presenti; 2° serata: 150 presenti; 3° serata: 180 presenti) Hanno inoltre preso parte alle conferenze 43 persone del gruppo organizzativo (10 volontari per l’accoglienza in sala, 20 del gruppo teatrale, 4 ospiti, 1 conduttore, 8 in regia tra professionisti e volontari).

Un aspetto importante da sottolineare è il consolidamento del rapporto di collaborazione con l’Azienda Ausl forlivese che ha espresso apprezzamento per il progetto, convocando una conferenza stampa di presentazione delle serate. 

Un altro risultato importante è stato il coinvolgimento delle scuole: l’assessore provinciale si è resa disponibile a far conoscere l’iniziativa ai dirigenti scolastici delle scuole superiori forlivesi attraverso comunicazione scritta di invito ad aderire alle iniziative

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	ADF – Associazione Diabetici Forlivese
	ODV
	Promotore
	Hasnaa

Nouias

Volontaria
	0543-86142

	AIL Onlus Sezione provinciale Forlì-Cesena
	ODV
	Promotore
	Elena Giberti 

Coordinatrice
	0543-782005

	A.I.S.M. Onlus – Sezione provinciale di Forlì-Cesena
	ODV
	Promotore
	Enzo Lazzaro

Dipendente
	0543-23452

	AVO – “F.Brazzini” Associazione Volontari Ospedalieri
	ODV
	Promotore
	Gianluca Brazzini

Presidente
	0543-402858

	LILT – Sezione provinciale Forlì-Cesena
	ODV
	Promotore
	Valentina Ravaioli

dipendente
	0543-731410


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


· Formazione



X       Informazione



·    Progettazione



X 
Promozione


X 
Ricerca


·    Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	160

	Conduttore focus group
	1
	30

	Esperto per rielaborazioni artistiche
	1
	60

	Espero di laboratorio creativo
	1
	50

	Relatori conferenze
	4/5
	20

	Tecnico per videoriprese
	1
	20


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	8
	ADF Forlì
	Media di  25 ore per volontario (totale: 200 ore)

	8
	AIL Forlì-Cesena
	Media di  25 ore per volontario (totale: 200 ore)

	8
	AISM Forlì-Cesena
	Media di  25 ore per volontario (totale: 200 ore)

	8
	AVO “F.Brazzini”
	Media di  25 ore per volontario (totale: 200 ore)

	8
	LILT Forlì-Cesena
	Media di  25 ore per volontario (totale: 200 ore)


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Focus group
	Aprile ‘09
	Giugno ‘09

	2
	Laboratorio Espressivo
	Settembre ‘09
	Ottobre ‘09

	3
	Laboratori Creativi
	Ottobre ‘09
	Dicembre ‘09

	4
	Concorso
	Settembre ‘09
	Dicembre ‘09

	5
	Conferenze/spettacolo
	Febbraio ‘10
	Marzo ‘10


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 FOCUS GROUP

	Obiettivo: individuare le difficoltà, le aspettative e i nodi critici che caratterizzano le relazioni comunicative fra i principali soggetti coinvolti nei percorsi medico-sanitari e nei sistemi di informazione che se ne occupano.

	Destinatari: personale sanitario, malati e loro familiari, giornalisti e operatori degli organi di informazione. 

	Modalità di fruizione: verranno organizzati 7 focus group con i soggetti destinatari di questa azione; saranno condotti da un esperto ed inizialmente ogni focus group coinvolgerà persone con lo stesso ruolo; in seguito si prevede di formare anche un gruppo eterogeneo.

	Prodotti (eventuali): diversi report,  curati dal/dai conduttore/i sugli aspetti critici emersi nei diversi incontri.

	Risultati attesi: realizzare almeno un focus group per ciascuno dei tre ruoli coinvolti, più un altro conclusivo comprendente tutti i ruoli; coinvolgere in ciascun focus group almeno 10 partecipanti; rilevare in modo esaustivo le problematiche più significative.  


Azione 2 LABORATORIO ESPRESSIVO

	Obiettivo: attraverso il lavoro di un gruppo di volontari, rielaborare i contenuti dei report prodotti dai focus group, al fine di “trasformarli” in testi e prodotti artistici.

	Destinatari: volontari delle associazioni di rete.

	Modalità di fruizione: il laboratorio espressivo sarà condotto da un esperto con metodi interattivi e si articolerà in 8 incontri, per una durata complessiva di 20 ore. 

	Prodotti (eventuali):  testi realizzati con varie forme di linguaggio espressivo. 

	Risultati attesi: coinvolgere nel laboratorio almeno 20 volontari; realizzare un confronto approfondito sui temi esaminati in modo da far acquisire ai partecipanti una conoscenza maggiore rispetto ai problemi trattati ed una competenza più puntuale ed approfondita in merito alle problematiche testimoniate dai malati e loro familiari.  


Azione 3  LABORATORIO CREATIVO

	Obiettivo: attraverso i testi realizzati dai volontari nel laboratorio espressivo, creare prodotti artistici con la collaborazione di esperti nei vari campi, quali ad esempio musica, poesia, danza, pittura; tali prodotti verranno poi utilizzati per animare la “parte spettacolo” delle conferenze.

	Destinatari:  volontari delle associazioni di rete.                        

	Modalità di fruizione: il laboratorio creativo avrà la durata di circa 20 ore, articolate in 4/5 incontri di lavoro; verrà condotto da un esperto nel campo del teatro ed avrà i seguenti compiti: a) prendere contatto con gli esperti disponibili a collaborare nella creazione dei prodotti artistici (gruppi musicali o di danza, pittori o disegnatori, scrittori, ecc.); b) consegnare loro i compiti “creativi” valutando insieme le diverse potenzialità dei testi iniziali; c) valutare i prodotti artistici finali, allo scopo di predisporre la loro messa in scena sul palco delle Conferenze/spettacolo.

	Prodotti (eventuali): prodotti e immagini realizzati per mezzo di varie forme artistiche.  

	Risultati attesi: ottenere la partecipazione di almeno 10 volontari e la collaborazione di esperti almeno in 3 campi; realizzare una produzione artistica in grado di comunicare i contenuti emersi nelle fasi precedenti, sul piano dell’emozionalità e della condivisione empatica; rinvigorire le motivazioni e il senso di appartenenza e condivisione dei volontari ed accrescere le loro competenze, in particolare sul piano emotivo delle relazioni comunicative.


Azione 4 CONCORSO

	Obiettivo: coinvolgere la cittadinanza e il mondo della scuola, sui temi del progetto e più in generale sull’azione di Rete Sanitaria e sulle sue finalità, con forme e modalità più complesse e continuative rispetto alle esperienze proposte negli scorsi anni.

	Destinatari: cittadini, scuole di ogni ordine e grado.

	Modalità di fruizione: a) scelta dei “temi” di riferimento per la produzione degli elaborati da presentare, desunti dai report dei focus group; b) definizione delle sezioni di partecipazione, esempio: linguistica (poesia, racconto breve, ecc.) – immagine (foto, videoclip, ecc.) – multimedialità (raccolta interattiva di immagini e brani, ricerca tematica, ecc.); c) promozione dell’evento attraverso un’adeguata pubblicità, realizzata anche con il coinvolgimento di associazioni specifiche: foto-cine club, librerie, pittori, ecc.; d) raccolta dei prodotti elaborati, loro selezione a cura di una commissione di esperti appositamente costituita; e) presentazione dei vincitori e dei loro prodotti nel corso delle Conferenze/spettacolo.

	Prodotti (eventuali): gli elaborati dei diversi partecipanti al concorso.

	Risultati attesi: partecipazione di almeno 20 concorrenti complessivi; ottenere dai mass media un’attenzione continuativa su questo specifico evento e sui suoi collegamenti con l’intero progetto; raccogliere idee, riflessioni e materiali che arricchiscano il bagaglio esperienziale e culturale di tutti i soggetti coinvolti fino ad oggi nei progetti di lavoro di Rete Sanitaria.  


Azione 5 CONFERENZE SPETTACOLO

	Obiettivo: favorire l’affermazione di un’immagine omogenea, coesa e produttiva del volontariato socio-sanitario; accrescere e migliorare la conoscenza della realtà, delle attività e dei servizi del Volontariato socio-sanitario soprattutto nei confronti delle Istituzioni pubbliche e della cittadinanza; coinvolgere la cittadinanza in un percorso di conoscenza e condivisione dei problemi che caratterizzano  le relazioni comunicative fra i principali soggetti coinvolti nei percorsi medico-sanitari e nei sistemi di informazione che se ne occupano.

	Destinatari: Cittadini, Istituzioni, Scuole. Associazioni di Volontariato.

	Modalità di fruizione: realizzazione di 3 conferenze a tema, ciascuna dedicata ai ruoli coinvolti nei focus group: medici e operatori sanitari – malati e loro familiari – mass media;  organizzazione di questi tre momenti con la modalità della “Conferenza/spettacolo”, consistente in una articolazione della serata in più parti, delle quali alcune di confronto verbale fra palco e pubblico sui temi proposti, altre di coinvolgimento emotivo di tutti i presenti, realizzato attraverso l’utilizzo di linguaggi artistico-teatrali; per ciascuna serata si prevede la presenza di un “personaggio illustre” come ospite “competente”, invitato in relazione alle specifiche problematiche proposte; per il pubblico presente si prevede un coinvolgimento interattivo e la possibilità di offrire, anche sul momento, una disponibilità a conoscere più da vicino ed anche “aiutare” il mondo del Volontariato. 

	Prodotti (eventuali): video ripresa delle tre serate e report fotografici.

	Risultati attesi: partecipazione di un numero significativo di persone (non meno di 100 a conferenza); concretizzazione di nuovi rapporti di collaborazione con cittadini ed Istituzioni.


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra Associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato. Sono previste relazioni periodiche sull'andamento del progetto ed ogni sua fase sarà documentata e registrata. 

In particolare, saranno getto di valutazione: 

- numero di focus group attivati

- numero di persone coinvolte nei focus group

- numero di volontari coinvolti nel laboratorio espressivo (foglio presenze) e loro grado di soddisfazione (questionario di gradimento)

- numero di volontari coinvolti nel laboratorio creativo (foglio presenze) e loro grado di soddisfazione (questionario di gradimento)

- numero di partecipanti al concorso

· numero di partecipanti alle conferenze (foglio presenze)

